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UFFICIO SERVIZI SOCIALI  - tel. 031/457824 – e-mail: assistentesociale@comune.grandate.co.it 

 

 Prot. n°544/VII.12       Grandate, 4 febbraio 2009 

 

 

 

         Spett.le Famiglia 

         _______________________ 

         Via____________________ 

         22070 Grandate 

 

 

 

Oggetto: informativa sulle nuove misure di sostegno al reddito previste per l’anno 2009 

 

 Spett.le famiglia, 

sperando di farVi cosa gradita, desideriamo fornirVi alcune informazioni di carattere generale sulle 

nuove misure di sostegno previste per l’anno 2009.  

 Si tratta di una serie di benefici di natura economica introdotte per sostenere le famiglie, i 

lavoratori, i pensionati e le persone non autosufficienti il cui reddito risulti al di sotto di un determinato 

importo variante a seconda della numerosità del nucleo familiare e delle condizioni economiche. 

 Nello specifico, si fa riferimento alle misure di seguito specificate, rispetto alle quali vengono 

indicati i requisiti di accesso, i termini e le modalità di presentazione delle relative richieste. 

 

1) BONUS STRAORDINARIO FAMIGLIE: 

    Si tratta di un beneficio di tipo economico, limitato al solo anno 2009, vincolato alla tipologia di 

reddito e al numero di componenti il nucleo familiare, il cui importo varia da un minimo di € 200,00 ad 

un massimo di € 1.000,00, non costituente reddito ai fini fiscali, previdenziali o assistenziali.  

Ne hanno diritto i soggetti  residenti in Italia i cui componenti il nucleo familiare hanno conseguito, 

nell’anno 2008 i seguenti redditi, che dovranno essere aumentati dal reddito derivante dal possesso di 

fabbricati e terreni compresa la rendita dell'abitazione principale e delle relative pertinenze: 

− lavoro dipendente, assimilati e pensione; 

− fondiari per un ammontare complessivo riferito al nucleo familiare non superiore a 2.500,00 euro; 

− derivanti da attività commerciali e di lavoro autonomo non esercitate abitualmente percepiti dai 

soggetti a carico del richiedente ovvero dal coniuge non a carico. 

Il nucleo familiare cui fare riferimento è costituito da:  

• richiedente;  

• coniuge non legalmente ed effettivamente separato;  

• figli (compresi quelli naturali riconosciuti, adottivi, affidati e affiliati);  

• altri familiari conviventi (genitori, generi, nuore, suoceri, fratelli e sorelle).  

    Tutti i familiari, escluso il coniuge, devono essere a carico del richiedente. 

    Nella seguente tabella vengono indicati i limiti di reddito e il bonus spettante, rapportati alla 

composizione della famiglia.  
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Bonus  Beneficiari  Limite di reddito  

200 euro pensionati single 15.000 euro 

300 euro famiglie di due persone 17.000 euro 

450 euro famiglie di tre persone 17.000 euro 

500 euro famiglie di quattro persone 20.000 euro 

600 euro famiglie di cinque persone 20.000 euro 

1.000 euro famiglie di oltre cinque persone 22.000 euro 

1.000 euro famiglie con figli a carico portatori di handicap 35.000 euro 

  

 Per quanto riguarda il bonus previsto in caso di disabilità, l’Agenzia delle Entrate  sta per 

emanare una circolare per estendere la possibilità di accedere al suddetto beneficio anche a quei 

nuclei familiari al cui interno ci siano soggetti disabili conviventi diversi dai figli. 

La domanda per accedere al suddetto beneficio, da compilare esclusivamente sugli appositi 

modelli, deve essere presentata al sostituto d’imposta (datore di lavoro) o agli enti pensionistici, 

direttamente dai soggetti interessati o tramite gli intermediari abilitati (CAF), entro il 31 marzo 

2009 con riferimento al reddito conseguito nell’anno 2008. 

Chi ha un sostituto d'imposta (datore di lavoro o ente pensionistico) deve compilare il "Modello 

sostituto", scaricabile dal sito internet del Comune o da quello dell'Agenzia delle Entrate e lo deve 

consegnare al sostituto d'imposta. Dopo la presentazione, qualora ricorrano tutti i requisiti richiesti, il 

bonus verrà erogato direttamente nella pensione o nella busta paga. 

Il richiedente, nei casi in cui non abbia il sostituto d'imposta o se quest'ultimo per qualche 

motivo non eroga il bonus, deve compilare il "Modello Agenzia", anch'esso scaricabile dal sito internet 

del Comune e da quello dell'Agenzia delle Entrate, e trasmetterlo per via telematica all'Agenzia delle 

Entrate.  

In ogni caso, la richiesta può essere presentata anche presso un centro di Assistenza fiscale 

(CAF) o altro intermediario abilitato (commercialista, ragioniere…), che ne cura, gratuitamente, la 

trasmissione telematica al datore di lavoro/ente pensionistico o all'Agenzia delle Entrate.  

 

2) BONUS SOCIALE PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA: 

    Si tratta di una riduzione dei costi per la fornitura dell’energia elettrica effettuata direttamente in 

bolletta. 

Hanno diritto al bonus sociale, per una sola abitazione di residenza: 

a) le utenze domestiche con ISEE fino a 7.500 euro (rinnovabile, a richiesta, di anno in anno); 

b) le utenze domestiche nel cui nucleo familiare è presente una persona che versa in gravi 

condizioni di salute tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche 

necessarie per l’esistenza in vita e alimentate ad energia elettrica. I due bonus sono 

cumulabili qualora ricorrano i rispettivi requisiti di ammissibilità. 

Possono usufruirne anche le famiglie con almeno 4 figli a carico con ISEE non superiore a 20.000 euro. 

L’importo della suddetta riduzione varia a seconda del numero dei componenti il nucleo familiare, 

ovvero è pari a: 

• € 60,00 per i nuclei composti da 1-2 componenti; 
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• € 78,00 per i nuclei composti da 3-4 componenti; 

• € 135,00 per i nuclei composti da oltre 4 componenti. 

• € 150,00 per i nuclei al cui interno vi sono soggetti affetti da grave malattia, costretti ad 

utilizzare apparecchiature elettromedicali necessarie per il mantenimento in vita. 

Coloro che ritengono di avere diritto al bonus sociale, possono presentare domanda presso l’ufficio 

servizi sociali, negli orari di apertura al pubblico, entro il 28 FEBBRAIO 2009, esclusivamente 

sull’apposito modello gratuitamente disponibile presso questo ufficio. Alla domanda dovranno essere 

allegati, oltre all’ultima bolletta dell’energia elettrica,  i seguenti documenti: 

a) Attestazione ISEE (in relazione al disagio economico), rilasciata da un CAF autorizzato 

b) Copia fotostatica della certificazione ASL o dichiarazione della certificazione ASL (in 

relazione al disagio fisico); 

c) Copia fotostatica del documento di identità.  

Le famiglie aventi diritto all’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura di energia 

elettrica avranno, nel corso del 2009, anche diritto alla compensazione della spesa per la fornitura di 

gas. Al momento, però, non sono state ancora fornite disposizioni esplicative sulla procedura da 

adottare; pertanto, è possibile, al momento, inoltrare telematicamente solo le richieste riguardanti 

l’energia elettrica. 

 

3) SOCIAL CARD: 

    Si tratta di una Carta Acquisti prepagata da usare come una normale carta di credito nei supermercati 

e per il pagamento delle bollette di luce e gas, per un importo di € 40,00 al mese. Possono usufruirne i 

cittadini italiani, residenti in Italia, di età non inferiore a 65 anni e le famiglie con minori di anni tre   in 

possesso di un ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente calcolata dal CAF) non 

superiore a € 6.000. E’ escluso dal suddetto beneficio chi è, da solo o insieme al coniuge, o insieme 

all'esercente la potestà genitoriale/soggetto affidatario:  

• intestatario/i di più di una utenza elettrica domestica 

• intestatario/i di utenze elettriche non domestiche 

• proprietario/i di più di un autoveicolo 

• proprietario/i, con una quota superiore o uguale al 25%, di più di un immobile ad uso abitativo  

• proprietario/i, con una quota superiore o uguale al 10%, di immobili non ad uso abitativo o di 

categoria catastale C7 

• titolare/i di un patrimonio mobiliare superiore a € 15.000 

• non fruire di vitto assicurato dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni in quanto 

ricoverato in istituto di cura di lunga degenza o detenuto in istituto di pena 

 

Per usufruire della Social Card è necessario, in presenza dei suddetti requisiti, presentare 

apposita richiesta, corredata di una copia del documento di riconoscimento e dell’Attestazione ISEE, 

agli Uffici Postali abilitati. 
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